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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Autogestione so
cialista del popolo». Cosi la 
•Pravda» di venerdì scorso ti
tolava un vasto articolo teo
rico del professor 
A.Lukianov, dottore In 
scienze giuridiche. Uno del 
tanti articoli — autorevole 
per la sede che lo ospita, an
che se non tra I più avanzati, 
come vedremo, per il suo 
contenuto — che compaiono 
negli ultimi tempi su tutta la 
stampa sovietica. Intendia
moci, non è cosa nuova In sé. 
Ma quando Gorbaclov, nella 
sua relazione al congresso, 
calca la mano sul fatto che 
•uno sviluppo accelerato del
la società è Inconcepibile 
senza lo sviluppo continuo 
della democrazia socialista! 
e, soprattutto, invita a «valu
tare ciò che si è fatto e si fa 
non alla luce del passato ma 
a partire dall'ampiezza e dal
la complessità del compiti 
nuovi., ecco che, per così di
re, diventa «inevitabile, che 
tutti quelli che hanno a che 
fare con il problema solleva
to rispondano in qualche 
modo, si diano da fare. 

Il professor Lukianov, sul
la «Pravda», comincia da 
Marx ed Engels per trovare 
conforto alla tesi che l'auto
gestione socialista è parte in
tegrante della teoria marxi
sta. Passa a Lenin e trova 
conferma che essa è parte in
tegrante della teoria marxi
sta-leninista. Sorvola, senza 
la minima menzione, la fase 
— come si sa tutt'altro che 
breve In termini temporali e 
tutt'altro che priva di effetti 
sostanziali — in cui demo
crazia e legalità socialista 
sono state del tutto ignorate 
— e getta infine le ancore in 
un porto tranquillo che, se 
non andiamo errati, non è 
precisamente lo stesso a cui 
conducevano le considera
zioni del segretario generale 
del Pcus. 

Al posto, infatti, delle sol
lecitazioni critiche, della sot
tolineatura di ciò che occor
re cambiare, perfezionare. 
sviluppare, Lukianov descri
ve un lineare processo di 
•sviluppo della democrazia 

socialista» in cui, di fatto, è 
difficile capire cosa ancora 
resta da fare per migliorare 
qualcosa. Per esemplo per
ché mal «sarebbe giunto 11 
momento di apportare cor
rezioni necessarie alla no
stra pratica elettorale, dove 
numerose questioni attendo
no di essere definite» (Gorba
clov al 27° Congresso) se il 
professor Lukianov scrive 
che «il popolo si unisce al 
proprio Stato mediante 1 so
viet dei deputati del popolo, 
organi di massa del potere 
statale, alle cui elezioni 
prende parte in pratica tutta 
la popolazione adulta del 
paese? Ma basta leggere altri 
giornali per capire che il se
gnale lanciato da Gorbaclov 
e passato, per fortuna, oltre 
la testa del professor Lukia
nov. Ed è tutto un fiorire di 
polemiche e di rivelazioni 
inusitate. La «Llteraturnaja 
Gazeta» di questa settimana 
ha mobilitato la sua corri
spondente a Pskov, Tatiana 
Ilarionov, per cercare di ca
pire meglio come «funziona» 
un deputato di soviet locale. 
Per giungere alla conclusio
ne, franca e perfino un po' 
brutale, che il deputato ha 
ben poco potere e che, so
prattutto, i suoi elettori lo 
sanno altrettanto bene che 
lui. Forse è per questo che la 
giovane deputata Galina 
Serghcevna Ershova (nuova 
eletta), siede sconsolata nel 
suo piccolo ufficio senza che 
nessuno dei suoi elettori si 
rivolga a lei nelle ore di rice
vimento settimanali che la 
legge prescrive. 

Ma ciò che emerge dal rac
conto di Galina rivela un 
quadro di problemi ben più 
vasto del prestigio e del pote
re di un deputato del popolo 
(e dei suoi rapporti con la po
polazione). Rivela che gli 
stessi poteri di intervento del 
soviet locale sono assai inde
finiti, soggetti a interpreta
zioni diverse, perfino l'una 
opposta all'altra. Teorica
mente essi dovrebbero occu
parsi di tutto: dai problemi 
degli alloggi, costruzione e 
consegna, a quelli della pub
blica istruzione; dalla sanità 

URSS Un dibattito a volte reticente, ma spesso esplicito 

Il cittadino e lo Stato 
Ma dov'è la democrazia? 

«Autogestione socialista del popolo»: un articolo 
autorevole ma che ignora i veri problemi del paese 

La giovane deputata nell'ufficio deserto 
Come fissare norme giuridiche di tutela più precise 
al commercio al dettaglio; 
dai trasporti pubblici alla tu
tela del territorio. Ma dietro 
questa vastità di compiti — 
come aveva denunciato Gor-
baciov — stanno «possibilità 
ancora limitate», una «cen
tralizzazione eccessiva». Da 
qui la necessità di «conferire 
a ogni soviet l'intero control
lo e la responsabilità per tut
to ciò che concerne la soddi
sfazione dei bisogni quoti
diani della popolazione». Da 
qui anche la necessità di co
struire un nuovo sistema di 
leggi e regolamenti tale da 
attribuire ad ogni organi
smo una «certezza dei propri 
diritti». 

Viene così in luce, anche 
sotto questo profilo istituzio
nale. una tendenza ormai 
esplicita a sollecitare rap
porti giuridici più precisi, co
me se la società sovietica ap
parisse oggi assetata di cer
tezze, come se si avvertisse 
ormai diffusamente l'esigen
za di superare una situazio
ne in cui ogni conflitto — sia 
quelli di competenze fra or
gani economici, sia quelli tra 
cittadini, sia quelli tra Stato 
e cittadini — finisce per do- MOSCA — Un'assemblea di cittadini del distretto moscovita di Kuibyscev. in alto: Mikhoil Gorbaciov 

ver essere risolto dalle Istan
ze superiori del partito, a li
vello locale o centrale. Che si 
tratti di problemi acuti e as
sai sentiti è stato di nuovo 
Gorbaclov a sottolinearlo 
nel suo discorso al congres
so, specie laddove egli ha 
parlato della necessità di 
•realizzare molto in fretta la 
redazione della legge previ
sta dalla Costituzione (del 
1976, ndr) circa le procedure 
di ricorso contro le azioni il
legali del funzionari che le
dono il diritto dei cittadini». 
Qui, per ragioni diverse, alle 
quali significativamente non 
si è potuto o voluto porre 
mano per molti anni, il citta
dino sovietico è di fatto privo 
di ogni difesa nei riguardi di 
uno Stato tanto più onnipo
tente quanto più si identifica 
con 11 partito e da questo trae 
la propria patente di infalli
bilità sostanziale. 

La questione non è di det
taglio. È chiaro che nel mo
mento In cui si punta a fissa
re norme giuridiche più pre
cise che regolino il rapporto 
tra Stato e cittadini, si mo
difica, nello stesso tempo, il 
rapporto tra cittadini e par
tito riducendo l'area dell'ar
bitrio, sempre possibile e 
spesso reale. Molto interes
sante, al riguardo, la reazio
ne — vivissima — che i colle
gi degli avvocati di Mosca-
città e Mosca-regione hanno 
manifestato quando la «Lite-
raturnaja Gazeta» (assai di
namica, in questa fase, a so
stegno della linea di rinno
vamento) ha denunciato le 
•violazioni della legalità so
cialista» che si erano verifi
cate nel corso di un processo 
f>er assassinio avvenuto nel-
a Repubblica lettone e che 

avevano condotto alla con
danna di persone innocenti, 
poi scagionate solo «per una 
felice coincidenza» 

(«Lit.Gaz.* 15 gennaio 1986). 
Nel recente numero del 23 

aprile it settimanale pubbli
ca due lettere — di 
G.VoskresensklJ, presidente 
del Presidium del Collegio 
degli avvocati della città di 
Mosca, e di M.Bykov, presi
dente dell'analogo presidio 

della regione moscovita — 
che denunciano senza mezzi 
termini la «pratica e l'atmo
sfera, createsi negli ultimi 
anni In questo o quel settore 
degli organi di giustizia, do
ve non di rado vengono deli
mitate le possibilità di azio
ne degli avvocati». Fino al 
punto — pratica corrente — 
che si viola l'articolo 158 del
la Costituzione 11 quale pre
vede il diritto dell'imputato 
alla difesa, «senza eccezione 
alcuna». 

Ma, come denuncia Bo-
skresenskij, «in pratica non 
vige il diritto dell'imputato 
alla difesa dal momento del
la sua Incriminazione, bensì 
il diritto del procuratore a 
concedere 11 difensore a sua 
discrezione». Agli avvocati 
che si ribellano a queste pra
tiche accade di dover far 
fronte, •talvolta», a «conse
guenze sgradevoli». E l'avvo
cato Boskrcsenskll incalza: 
badate che l'episodio da voi 
raccontato, accaduto In Let
tonia, non è che un piccolo 
esempio di un «complesso 
nodo di problemi che riguar
dano direttamente l diritti 
legali e gli interessi del citta
dino sovietico». Un nodo che 
gli avvocati moscoviti riten
gono ora «necessario solleva
re, nell'attuale atmosfera di 
generale trasparenza pubbli
ca, anche sulle pagine del 
giornali». E l'avvocato 
M.Bykov aggiunge: «Non si 
può dire casuale il fatto che 
un atto giudiziario Impor
tantissimo come la sentenza 
di assoluzione costituisce un 
evento niente affatto fre
quente nell'attività pratica 
dei tribunali. E quando esso 
è inevitabile, spesso questi 
ultimi procedono ad una ria
bilitazione riservata dell'ac
cusato». Argomenti che un 
tempo non lontano sarebbe
ro stati considerati scanda
losi e inammissibili, tanto è 
vero che il giudice K.Grante, 
messo sotto accusa dalla «Li-
teraturka» per violazioni 
procedurali, ha reagito accu
sando il giornale nienteme
no che di «diversione Ideolo
gica». 

Giulietta Chiesa 

GRECIA 

Nomi nuovi nel governo 
Papandreu più a sinistra 
Il rimpasto deciso in vista del voto amministrativo di ottobre 
All'Educazione ritorna una personalità gradita ai giovani 

Nostro servizio 
ATENE — Il pendolo di Pa
pandreu si sposta nuova
mente a sinistra. A poco più 
di cinque mesi dalle elezioni 
amministrative, che si ter
ranno verso la metà del mese 
di ottobre prossimo e su cui 
tutti tengono gli occhi pun
tati per decifrare il futuro 
del paese, il primo ministro 
socialista Andreas Papan
dreu ha effettuato a sorpresa 
il rimpasto del governo in 
carica da nove mesi. Usando 
la terminologia italiana, 
questo nuovo governo è il 
•Papandreu sei» e. come lo 
stesso primo ministro ha vo
luto sottolineare alla stam
pa, «questo rimpasto è dovu
to al bisogno di rinnovamen
to della compagine governa
tiva». «Se vogliamo — ha ag
giunto — questo rinnova
mento accende la luce verde 
(verde è il coloro che con
traddistingue il simbolo del 
Pasok, ndr) per una più ener
gica azione del governo nel-
l'affrontare i problemi del 
paese». 

Anche se Papandreu ha 
spiegato che ì cinque titolari 
che lasciano i loro dicasteri 
•non se ne vanno perché 
hanno fallito», da più parti si 
nota che i cinque erano re
sponsabili di ministeri chia
ve, quali quelli della Giusti
zia, dell'Industria, del Com
mercio, dell'Agricoltura e 
degli Interni. Altri titolari 
invece vanno ad occupare 

posti fino a ieri occupati da 
altri, mentre dodici nomi 
nuovi entrano per la prima 
volta a far parte della com
pagine governativa, dando 
una collocazione più di sini
stra a questo «Papandreu 
sei». 

Ma due sono le novità im
portanti del nuovo governo. 
La prima: dopo cinque anni 
in cui Papandreu ha occupa
to anche la poltrona chiave 
di ministro della Difesa dan
do una nuova spinta al rin
novamento delle strutture 
militari, e ammodernando 
buona parte degli armamen
ti, il ministero della Difesa 
viene ora occupato da un fe
delissimo del primo mini
stro, Iannis Haralambopu-
los. che ricopre anche la cari
ca di vice primo ministro. 
Evidentemente Papandreu 
si sente ormai, questi sono i 
commenti dei giornali, ab
bastanza sicuro della fedeltà 
alle Istituzioni democratiche 
delle forze armate, ma, si ag
giunge, è anche una mano
vra diversiva per calmare lo 
scontento di tutti quei giova
ni, e con loro delle famiglie, 
che chiedono una riforma 
dell'arruolamento di leva. 

La seconda novità è il re
cupero di un ex delfino dello 
stesso Papandreu. Antonis 
Tntsis, forse il personaggio 
più interessante di tutto il 
governo. Va a ricoprire un 
altro dicastero molto impor
tante: quello dell'Educazio-

USA-NICARAGUA 

Ortega accusa Habib: 
«Cinico e bugiardo» 

MANAGUA — C'è davvero 
da parte dell'amministrazio
ne Reagan la volontà di so
stenere il preogetto di pace 
per il Centro America prepa
rato dal gruppo di Contado-
ra? E ancora: gli Stati Uniti 
hanno davvero deciso di 
•buttare a mare» i «contras» 
che in armi lottano contro il 
governo di Managua? Il pre
sidente del Nicaragua, Da
niel Ortega non si fa illusioni 
e anzi accusa l'inviato di 
Reagan in Centro America, 
Philip Habib di essere un 
«bugiardo, un cinico e un de
magogo». II leader sandini-
sta ha reagito in modo duro 
alia proposta annunciata da 
Habib questa settimana in 
diverse capitali sudamerica
ne, e cioè che il governo sta
tunitense offre la sospensio
ne degli aiuti al mercenari 
(diretti e finanziati dalla 
Cia), In cambio della garan
zia che Managua firmerà, 
senza riserve, il trattato di 

pace di Contadora. entro il 6 
giugno prossimo. Il presi
dente del Nicaragua ha anzi 
aggiunto che dopo il raid 
americano in Libia, il gover
no nicaraguense è «l'obietti
vo immediato» di una nuova 
azione di questo tipo». La ri
voluzione sandlnista — ha 
quindi aggiunto — non è una 
minaccia per nessuno, né in 
America Centrale né negli 
Stati Uniti. 

Il Nicaragua ha già an
nunciato che il nuovo pro
getto di pace di Contadora 
non potrà essere firmato da 
Managua fino a quando gli 
Stati uniti non porranno fi
ne all'aggressione. Nessuno 
ci può chiedere di disarmarci 
— sostengono i sandinisti — 
fino a quando gli Usa conti
nuano la loro guerra di ag
gressione e anzi proprio nel 
momento in cui si discute 
sui 100 milioni di dollari da 
stanziare per i contras e i 
berretti verdi partecipano in 
Honduras alle manovre mi
litari con l mercenari. 

ne. Da sempre uomo di sini
stra all'interno del Pasok, 
Tritsis era stato lasciato fuo
ri dopo la vittoria del 1985. 
dopo che per i primi quattro 
anni aveva fatto parte della 
compagine governatlva.Ma, 
in vista delle prossime am
ministrative, il suo reinseri
mento viene sicuramente a 
tamponare una possibile 
perdita di voti a sinistra in 
favore dei comunisti. D'altra 
parte anche la recente scon
fitta dell'organizzazione gio
vanile del Pasok nelle elezio
ni universitarie ha indotto 
Papandreu a recuperare un 
personaggio in cui molti gio
vani socialisti si riconosco
no. 

Venerdì infine, durante la 
prima riunione del «Papan
dreu sei», il primo ministro 
ha nuovamente rivolto un 
appello, quasi accorato, al 
settore dell'industria privata 
perché prenda parte allo 
sforzo di «rivitailzzazione 
dell'economia nazionale». 
•Se voi — ha detto Papan
dreu — aspettate fino a che 
le condizioni siano perfette, 
forse sarà troppo tardi». Ha 
comunque ribadito che il go
verno da tempo ha assunto 
un altro indirizzo politico 
•rispetto al passato» in quan
to — ha concluso — è ormai 
chiaro che la Grecia ha biso
gno di investimenti imme
diati sia di capitali interni 
che internazionali. 

Sergio Coggiola 

HAITI 

«Caricato» 
un corteo: 

8 morti 
PORT-AU-PRINCE — Sono 
almeno otto le persone rima
ste uccise — e decine sono i 
feriti — negli incidenti avve
nuti ieri a Port-au-Prince 
davanti all'ex prigione per 
detenuti politici. Si tratta de
gli incidenti tra i più violenti 
avvenuti ad Haiti dopo la ri
volta popolare dello scorso 
febbraio che ha portato al
l'allontanamento del presi
dente Jean-Claude Duvalier. 
Erano circa 10.000 i dimo
stranti haitiani che hanno 
partecipato in mattinata al 
corteo pacifico formatosi do
po una messa, tenuta nella 
cattedrale, per commemora
re le vittime politiche della 
passata dittatura. Temendo 
che la folla diventasse incon
trollabile e che avvenissero 
episodi di saccheggio, la po
lizia ha lanciato bombe la
crimogene e aperto il fuoco 
contro il corteo. Almeno tre 
persone sono morte per colpi 
di armi da fuoco e altre quat
tro sono rimaste fulminate 
in seguito alla caduta di un 
cavo elettrico. 

CILE 

Pinochet contestato 
anche a Valparaiso 

SANTIAGO DEL CILE — Il giro di Pinochet per le città del 
Cile, in cerca di propaganda da contrapporre alle proteste 
dell'opposizione, incontra ostacoli ad ogni tappa. Dopo Te-
muco, dove 11 suo discorso è stato Interrotto da centinaia di 
studenti e lavoratori che scandivano slogan contro il regime 
e che sono stati caricati da polizia ed esercito, è toccato, il 25 
aprile, a Valparaiso. 

Nell'antica città marinara a centoquaranta chilometri dal
la capitale, era stata indetta una messa di ringraziamento 
per i quattrocentocinquant'anni della fondazione. Alla mes
sa partecipava il presidente Pinochet che è stato vivacemente 
contestato da centinaia di dimostranti radunatisi davanti 
alla cattedrale. 
NELLA FOTO: gas lacrimogeni e getti di idranti della polizia contro 
i manifestanti a Valparaiso. 

BELGIO 

AUSTRIA 

Intervento 
di Kohl 

pro-Waldheim 
VIENNA — «Saprei benissi
mo per chi votare nelle pros
sime elezioni presidenziali 
austriache»: cosi, in un'inter
vista radiofonica, il cancel
liere tedesco-federale Hel
mut Kohl è intervenuto a fa
vore di Kurt Waldheim. can
didato dei •popolari» e sotto 
accusa per il suo passato na
zista. Kohl ha detto di non 
dovere né di poter immi
schiarsi nella campagna per 
l'elezione del presidente au
striaco che avverrà il 4 mag
gio prossimo, ma ha aggiun
to di aver conosciuto perso
nalmente Waldheim e di 
aver apprezzato i suoi servizi 
a beneficio dell'Austria e di 
tutto il mondo. 

Anche il ministro degli 
Esten austriaco, Leopold 
Gratz, esponente socialista, 
ha dichiarato, a proposito 
della dichiarazione di una 
commissione americana se
condo la quale a Waldheim 
verrebbe vietato il visto di 
ingresso negli Usa: «L'Au
stria saprà difendere qual
siasi suo cittadino». 

USA-URSS 

Dal 29 aprile 
riprendono 
i voli diretti 

MOSCA — La ripresa dei vo
li diretti tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, prevista 
per il 29 aprile prossimo, è 
stata definita ieri dal mini
stro dell'Aviazione civile 
dell'Urss, Boris Bugayev, 
«una rondine di speranza», in 
un'intervista pubblicata dal
la «Pravda». 

La ripresa del collegamen
ti diretti è attribuita dal mi
nistro alla «atmosfera favo
revole. creata dal vertice di 
Ginevra del novembre scor
so, e in seguito al quale in 
dicembre si sono concluse le 
trattative per l'effettuazione 
di quattro voli settimanali 
nelle due direzioni, operati 
daU'«Aeroflot« e dalla «Pan 
American». 

Bugayev ripercorre quindi 
la storia dei trasporti aerei 
tra i due paesi, iniziata con 
l'arrivo negli Stati Uniti del 
primo «Ant-4« sovietico, de
nominato «Paese dei soviet», 
oltre cinquant'anni fa. 

Scontro fra governo e sindacati 
per i tagli alla spesa pubblica 

Minacciato uno sciopero generale nei servizi pubblici - Si profila un braccio di ferro 
che rischia di aggravare una situazione politica già tesa - Contrasti nel centro-destra 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Treni, au
tobus e metrò, telefoni e tele
visione: tutto resterà para
lizzato, il prossimo 6 maggio, 
in Belgio. Le federazioni del 
servizio pubblico del sinda
cato socialista e di quello 
cattolico, una volta tanto 
uniti, hanno indetto, infatti, 
uno sciopero generale se il 
governo non ritirerà i piani 
di tagli nella spesa e nel per
sonale che ha già nel casset
to. Lo scontro si annuncia 
duro e va ad aggravare una 
tensione sociale e politica già 
molto alta. 

Il governo, ormai da pa
recchi giorni, è riunito in un 
«conclave di bilancio» che 
dovrebbe stabilire quanto e 
dove risparmiare per risana
re i conti dello Stato, sulla 
base del «poteri speciali», 
strappati al Parlamento 
qualche mese fa, che gli con
sentono di procedere per de
creti in materia economica e 
finanziaria (è una singolari
tà del sistema costituzionale 
del Belgio cui l'esecutivo ha 
già fatto ricorso in passato). 
Il problema, però, è che nel 
•conclave» si manifestano 
sempre più chiaramente di
versità di opinioni e che, più 
ancora, i quattro partiti che 
compongono la coalizione di 
governo (la De nederlando-
fona e francofona e i due 
partiti liberali) spingono cla-

Wilfr ìed Mar tens 

scuno, dall'esterno, in dire
zione spesso divergenti. Mo
tivo dei contrasti non sono 
soltanto le diverse connota
zioni ideologiche, ma anche, 
e talvolta soprattutto, i con
trasti di interesse tra le due 
componenti linguistiche del 
paese e le tre regioni che lo 
compongono, le Fiandre, la 
Vallonia e l'isola bilinguisti-
ca di Bruxelles. 

Le opinioni sono diverse 
sui tagli da operare sul bi-

Brevi 
Delors incontra Nakasone 
BRUXELLES — Il presidente daHa Commtsswne europea. Jacques Detors. 
incontrerà •< premier giapponese Yasuhro Nakasone. d 3 maggio a Tokio, alla 
vigiha del vertice dei sette grandi paesi del mondo occidentale, che si svolgere 
dal 4 al 6 maggio nella capitale giapponese. 

Ecuador: scomparso un aereo 
QUITO — Un p«ccok> aereo con a bordo ri ministro deB'Educaz^ne ecuadoria
no GaHeos Dominguez e altri sei passeggeri, é scomparso l'altro ieri. Lo hanno 
riferito a Quto fonti autorizzate dell'aviazione. Secondo alcune «^discrezioni. 
comunque, sull'aereo scomparso a potrebbero essere altri membri del gover
no del presidente Leon Febres Corderò. 

Francia: iracheni chiedono asilo politico 
PARIGI — Quattro iracheni che affermano di essere oppositori al regrme rj 
Saddam Hussein e di essere evasi da un campo per prigxxven m Iran, sono 
epuriti in Francia clandestinamente e hanno manifestato I"«menzione di chiede
re asilo politico. 

Liberia: arrestato leader dell'opposizione 
MONROVIA — William Gabriel Kpoteri, presidente della coalizione fra i tre 
principali partiti dell'opposizione della Liberia. é stato accusato dì sedizione e 
arrestato. 

Presidente dell'Uruguay al Cairo 
IL CAIRO — n presidente dell Uruguay. Juho Mana Sangumetti. arriva oggi al 
Caxo per una visita di quattro giorni. É il secondo capo di Stato latino-
americano a visitare l'Egitto, ri primo fu il messicano Lopez Portino, 12 anrn 
fa 

Rfg: un morto per un'esplosione 
BONN — L'esplosione di un oggetto rinvenuto sul bordo di un viottolo di 
campagna a Ebershausen. ir. Baviera, ha pr^voc co ieri u morte di un uomo 
di 25 anni e gravi ferite per un suo amico. 

Rdt: fuga all'Ovest 
BONN — Un uomo di 25 anni, cittadino deBa Rdt è fuggito ieri nella Repubbli
ca federale tedesca dopo aver superato ncofume gli sbarramenti di frontiera. 

Sudafrica: arrestati diciotto neri 
JOHANNESBURG — Oiootto neri sono stati arrestati data polizia sudafrica
na dopo alcuni moderiti verificatisi m drverse pam del paese. Scontri partico
larmente violenti si sono verificati a Tembisa. viono Pretoria. 

lancio — riduzione delle spe
se per i servizi? riduzione 
delle allocazioni sociali? ma
novre fiscali? — e su come 
utilizzare il margine aggiun
tivo che si è creato con la ri
duzione del prezzo dei pro
dotti petroliferi. Mentre re
sta sempre, minacciosa, 
l'ombra del problema irrisol
to di Bruxelles, cui una parte 
delle forze politiche di gover
no vorrebbe concedere auto
nomia regionale che l'altra 
non accetta. 

Ma la tempesta si è scate
nata, in queste ultime ore, 
intorno a un problema che 
era sembrato, all'inizio, inin
fluente. Il presidente del Psc, 
il Partito cristiano-sociale 
francofono, ha minacciato di 
ritirare i suoi uomini dalla 
«commissione del patto sco
lare». Si tratta di una bizzar
ra istituzione, creata dopo la 
stipula di una «pace scolare* 
che nel 1958 aveva posto ter
mine a una dura battaglia 
tra sostenitori dell'insegna
mento di Stato e di quello 
cattolico, che ha lo scopo di 
vigilare sul buono equilibrio 
tra la componente laica e 
quella religiosa nell'istruzio
ne. Proprio le ristrettezze di 
bilancio, con la necessità di 
ripartire i sacrifici tra le due 
componenti, ha fatto scop
piare il «caso». I liberali han
no reagito molto duramente 
alla mossa del Psc e vano è 
stato il tentativo del primo 

ministro Wilfried Martens di 
circoscrivere l'incidente, te
nendolo fuori dal «conclave». 

Per la prima volta, dalle 
elezioni del 13 ottobre quan
do il centro-destra si era as
sicurato una solida maggio
ranza malgrado l'avanzata 
dei due partiti socialisti, i 
giornali hanno cominciato a 
parlare di una possibile crisi 
di governo, mentre la Borsa 
di Bruxelles, venerdì scorso, 
ha subito un traumatico ri
basso. 

D'altronde, la situazione 
sociale del Belgio, malgrado 
i piccoli segni di ripresa do
vuti alla buona congiuntra 
petrolifera, resta assai pe
sante. La disoccupazione, 
che tocca 5-600 mila persone 
su una popolazione di 10 mi
lioni di abitanti, non accen
na a calare, mentre si fanno 
più dure le lotte operale con
tro la ristrutturazione sel
vaggia e i licenziamenti, so
prattutto nel settori un tem
po trainanti e oggi profonda
mente in crisi pella siderur
gia e della estrazione mine
raria. Nel Limburgo, unica 
regione in cui sono ancora in 
attività miniere di carbone, I 
minatori, moltissimi dei 
quali italiani, occupano gli 
impianti contro i piani di 
una chiusura generalizzata 
che costerebbe 20 mila posti 
di lavoro. 

Paolo Soldini 

GUERRE STELLARI 

«Un laser e in pochi 
minuti addio città» 

BONN — Secondo rivelazio
ni del settimanale tedesco 
•Stern*. nel quadro della ri
cerca americana sulla «Ini
ziativa di difesa strategica» 
(Sdi) sarebbero stati svilup
pati sistemi di arma laser 
che potrebbero distruggere 
intere città nel giro di pochi 
minuti. Secondo le informa
zioni ufficiali — scrive il set
timanale — queste armi do
vrebbero servire a rendere 
inoffensivi i missili atomici 
sovietici. Ma, secondo l'opi
nione di esperti americani, 
potrebbero essere impiegate 
anche a scopi offensivi. Col
laboratori dell'Istituto di ri
cerca privato «R & D Asso
ciates», che ha sede in Cali
fornia, sono convinti che 
queste armi laser potrebbero 
ridurre in cenere una grande 
città. 

Mentre esponenti del go
verno rifiutano ogni com
mento, gli scienziati dell'A-
merican Physlcal Society 
mettono in guardia anche 

dalle conseguenze di una 
•tempesta di fuoco* dallo 
spazio. Le nuvole di fumo 
prodotte da incendi di gran
di dimensioni potrebbero 
portare sulla terra modifi
cazioni climatiche non meno 
gravi di quelle — già studia
te ampiamente — che si tra
durrebbero a causa di un Im
piego di armi nucleari. 

Intanto da Washington è 
arrivata ieri la notizia su un 
nuovo esperimento legato al
le «guerre stellari*. Un porta
voce dell'esercito ha infatti 
annunciato che un razzo 
lungo 3.65 metri guidato da 
un radar e spinto da una se
rie di piccoli motori ha colpi
to la settimana scorsa un 
piccolo obiettivo — una pia
stra di alluminio — a circa 
3.600 metri di altezza sopra il 
deserto del Nuovo Messico. 
Secondo il Pentagono respe
rimento costituisce «un pas
so avanti verso una migliore 
capacità di distruggere mis
sili balistici a corto raggio 
d'azione*. 


